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Le prime sommistrazioni entro pochi giorni. In campo i medici di base, che
vaccineranno i propri assistiti

22 Febbraio 2021 Da oggi, lunedì 22, maestri, professori, educatori, operatori e collaboratori,

assistiti dal servizio sanitario regionale e che lavorano nelle scuole di ogni ordine e grado, nei

servizi educativi 0-3 anni e negli enti di formazione professionale dell’Emilia-Romagna che

erogano i percorsi di IeFP, potranno prenotare la vaccinazione dal proprio medico di base, con le

prime che saranno effettuate già nei giorni successivi. Lo stesso vale anche per le persone con

disabilità.

La velocità di prenotazione e vaccinazione dipenderà dalla disponibilità di vaccini, quelli

AstraZeneca che purtroppo ha ridotto la fornitura.

Fra quelli disponibili attualmente, il vaccino AstraZeneca per le modalità di conservazione è il solo

utilizzabile in totale sicurezza nell’ambito della medicina generale.

Inoltre, ci sono fondate probabilità che già nei prossimi giorni arrivi l’atteso chiarimento di Aifa

rispetto al suo impiego, con il via libera all’utilizzo su persone fino ai 65 anni anche con patologie o

condizioni che non sono associate a rischio elevatissimo in caso di infezione da Covid-19.

Nel mese di febbraio, in Emilia-Romagna sono disponibili circa 80mila dosi AstraZeneca.

La priorità in regione viene data alle persone con disabilità presenti in strutture residenziali (circa

3mila), poi a quelle nei centri diurni (4mila) e a quelle in carico ai servizi (13mila): saranno vaccinate

a cura delle Ausl competenti per territorio, che si occuperanno di organizzare direttamente le

vaccinazioni. Le restanti persone con disabilità verranno individuate insieme alle associazioni che

le rappresentano e invitate a rivolgersi ai medici di medicina generale o ai servizi delle Ausl,

secondo le loro preferenze, non appena tali modalità verrà condivisa con le associazioni stesse.

Possono partecipare alla campagna, in qualità di “vaccinatori”, solo ed esclusivamente i medici che

hanno avviato su sé stessi il percorso vaccinale anti-Covid 19 (somministrazione della prima dose).

La Regione si impegna a fornire a tutti i medici di assistenza primaria, con oneri a proprio carico, le

dosi vaccinali necessarie a effettuare la vaccinazione nella fascia di popolazione individuata. I

medici di medicina generale si impegnano ad assicurare il mantenimento della catena del freddo dal

momento del ritiro a quello di somministrazione della vaccinazione (temperatura di conservazione

compresa tra 2° e 8°).

I cittadini che rientrano in questa fascia di popolazione - dunque il personale scolastico (delle

scuole di ogni ordine e grado e dei servizi educativi 0-3 anni, degli enti di formazione professionale

che erogano i percorsi di Istruzione e formazione professionale) – dovranno chiamare direttamente

il proprio medico di base per la prenotazione, a partire da lunedì 22 febbraio.

I medici riceveranno dall’Azienda sanitaria i vaccini, con le medesime modalità di quelli anti-

influenzali; dovranno programmare la somministrazione, completare l’anamnesi vaccinale degli

assistiti, raccogliere il consenso e “rendicontare” la vaccinazione utilizzando il Portale regionale

SOLE. A chi prenota e si presenta per essere vaccinato potrà essere richiesto di autocertificare la

propria posizione lavorativa; si terrà conto delle modifiche che questa fascia può subire (come, ad

esempio, incarichi e supplenze). 
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